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La prima lettura con Giobbe pone il problema del male. Gesù, nel Vangelo, cura i malati. 
 Una domanda universale: Perchè c'è il male, il dolore, la malattia, la Morte? 
  Ogni malattia come limite esistenziale  
   che ti impedisce di assumere le tue responsabilità, ti toglie il senso della vita. 
 
Seconda lettura: Prima lettera ai Corinzi - guai a me se non annuncio il Vangelo. 
 Mi sono fatto tutto a tutti, per salvare ad  ogni costo qualcuno. 

  San Paolo, come Cristo, si fa vicino a chi soffre. 
 
Vangelo - Marco - in mezzo alla gente e ai loro problemi, Gesù si fa vicino a chi soffre. 
 
 

Giornata mondiale della Vita 
 

Accogliere la vita, custodire la vita, accompagnare la vita a qualunque prezzo.  
 La vita nascente che chiede amore, ma in troppi casi viene soppressa. 
  La vita di quanti vivono un’esperienza di disabilità e aspettano solidarietà. 
   La vita dei migranti che bussano alle nostre porte per continuare a vivere. 
 

Molte vite umane si perdono a causa di malattie, di povertà, di non assistenza.  
 vite umane che non sono assistite nella loro vecchiaia, nella loro fase terminale. 
   Infine troppe vite umane si perdono nelle guerre. 

   
 Nel mondo creato dal Dio della vita, la vita è disprezzata. 
 
Gesù ha difeso la vita fin sulla croce: la vita umana e la vita spirituale.  
 «Io sono la Vita; ... chi crede in me ha la vita; ... 
  sono venuto perché abbiano la vita in abbondanza».  
   Dio ci ha predestinati a partecipare alla sua vita.  
 

 

Giornata Mondiale della Vita Consacrata 
 

Oggi si celebra anche la Giornata per le persone totalmente consacrate a Dio, frati e suore: 
 persone che, in base a una “chiamata”, hanno fatto i voti di obbedienza, castità, povertà. 
  Una chiamata che si sviluppa attraverso una multiforme varietà di carismi,  
   e arricchiscono, vivificano, la vita di tutta la Chiesa. 
 
Dice papa Francesco: «Il mondo ha bisogno della vostra testimonianza, fedele e gioiosa:  
   lo richiedono tante situazioni di smarrimento che pure sono attraversate  
   da una domanda su Dio, per quanto possa sembrare tacitata o rimossa». 
 
 
 
Gesù, quando era buio, si ritirò in un luogo deserto e là pregava. 
 Il dialogo d'amore con il Padre, perchè il Suo piano possa determinare le mie scelte, 
  per confrontare il provvisorio con il definitivo, 
  per riconoscere la Sua presenza che è in azione continuamente per liberare, 
  per affidarsi, arrendersi, lasciarsi educare e dare senso a tutte le scelte della giornata. 
 
Andiamocene altrove. 
 L'orizzonte di Dio è il mondo intero, ogni cultura, ogni persona. 


